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!. zioni po||||ph0, troviamo cput-VH'iUO aitre^i 
l'airinteres^e delia stato medesimo che im 

togliere a quanto ha asserito. Vedremo come 
l '̂ahdrà a fuiirc. , , : 

S ^ : 3 0 i a : j : d l - 2 : 4 l Q 3 Ì f T : B 4 * Ì f f i P ' ' S ' ^ * ° ' » qi^ae-è retribuito î er ser^' 

tèmpo;,in altre occupazioni^.,per quanto 

k ' i •'^-f\-^ I f H ^ - V • 1 
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apèr^éiseguteiìti 
*sa^Si straórdinarii.' 

amenti con premi sB*»- sieno ouorevolissime. 

.Ci scrivono da Udine che quella cittadinanza 
vidde con. dispiacere .nominato^ a procuratore 
dei Ré presso il Tribvmale Civile, e Correzio.-
naie il cav. Leoppldo.. ^aUmber5i,j.,,che ,.in xift 
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•m^. 

ì^ : ' ' apr i le ' -1876 ai 81 Mai:zo 1877 '̂̂  ^ 
, ,''' '' Anno Seiì}^. ^ Trm, 

S*AtóOlA.-a domici l io,*^--
Francp ,nel,^eg,np ,. a©,-— 

lì „ A'i« 1 « ' i, • „ ^ i v , ^ .11 ; wiamfesto a stampa, steso dai domocratici di 
.Pare utile pel govemauche 1 proiessori!-jf- . .t^.?^^...^—,„.. ; ,. . j , ,. ...̂ .T :̂'%>7 : _ •!-_ .-<̂  : udine,,e accusato.,« ai essersi spontaneamente 

disertmo le ca^tx^dre^pei: mesi e mesi con^ |; ^^^.^^. ,̂ ^̂  i8G4'a«^^iM^Wa di cià era i^^^ie-
4anno immenso dell'istruzione ? Che \ M^^toy ver-trattale: ::i p^oc^^^^ di queUi che 
^ m b r i ' più ' i r ispetot i e •piti,rispettabili. |:^^g5^^,.i^^^^^^ 

4 ,&0: Ì Ì <1^^^^ ^^^gi^Stlirà/Ri aìlontamno daiJon5';Ur-'CastcUi>,tU^'c;<Ìme^e le càmì^v'tU ' Y e t ò s t o 
postL.au^ido, g lmteress i . .delle gmstizja !• -Sé: la fóa ìèà 'è ie ra , certo la citta di Udine 
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L^'Àbbonamento per un intero; anno dà di­
ritto ad uno dei sesucntiL 

Tichiedòito ^WJòì'o intervehtb^'? 
-Non è un'oltraggio che intendiamo lare ; 

Sèria 
lÈMì'e scelta' pei*. coflòcàrVi a procuratore 
Re lì cav. Galimberti. 
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;u:«^ueuHa(.uc.m.riguarcupouuci,aiicue-; . ^ amici nostri di Tiaitebi^chiedono se'è^^ 
daU amore per la .cosaMbblica. ; ; , ; ^ ; ; l^^tato il sistema dì ' governo : ^ ' e se questa" 
,^H ;gOVéi^n^;to;;mo^eMl,;f^^^^ ^nutazione non,deve apportare gualche ^ seria ^ 
Uria staippa Veiidereàda^^coadiuy tutela ' dei prmcipii utòr£di'#* Una' stampa vendereccia ecoadiuv 

Una'«delle riforme" che il ministero De-
irétis deve attuare^'Slpifi prestò è''certo 
'tìeiìa sulie-̂ .ja^dmĵ ìatibljità pìj.rlpù|entari.:'; nnuìo. 
Come aÌ;k)l3&4.gi^ornali,di Pestra<?omr0ì ^—* 

battonoi(questa^proposta sostenendo che 
essa:.è:)Ì3atttile, pericolo§a,,. lassurda/ iliibe^ 
raléy toSprudetite. 

Tutta questa fdza 'dì aggettivi noi^li 
togimixic) dd^in gioirle-mp4er^tp idi.Mi­
lano j xh e in mancanza di'ragioni fa uno 
sloggio di parole e di frasi.,; , ' c; r 

È ingg îe il dissimularlo : Fesperienìga di 

Quest9j;|:|;^to r4i"-*5 ŝ§ ;.éra. tempo^ èie 
a"vesse,un terrhifie.\ >• ,-. • ' '" 

Ba sinistiulà: salita - al: potere non solo 
*per;inaùgm^^aftteì6va' èrayi'campìj^^ 

'̂ 'espón!3 abilità. • 
-Geictò/il Ministero tìWvó dovrà preoccu 

di questi*: fatti che urtaiio--,;ii patriottismo - e* 
la digmi'à di una intera popolazione — ma 
ricordino i nostri amici che il Ministero, iji 
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mezzo al cumulo di alTŷ ri ' cui deve '̂ t^ovve-

ossovvazioni di cui abbiamo fatto segtdre la 
nota del MonUem\ intorno,alla nostra amba-
sciata di Pami^i. - ^ . 

Noi non comprendiamo queste meraviglie 
avrebbe dovuto Jijiypce.raeravigliare se il Di-
ritto avesse tenuto un linguaggio diverso. 

Non è da ora che la Sinistra italiana, de-
ferente verso tutto il nòstro corpo diplomatieo> 
di cui riconosce le alte qualit^^ijia' mostrato, ' 

jperò, di.aver ppca.fì'^^c^ìaneiropòra deìì'oho-
irevoie- Nigra. Gli'kttf^dèl Parlamento ne fanno 
;fed'e: È inutile riassumere qui le •ragióni di' 
tale sfiducia: ma sei 'nòstr i avversari di De- ' 
stra lo vorranno, risg^mideremo loro anch'è^^ul 

''questo .puntò.-' '•:•• 

l Quale sorpres^,>dunque, se;i,l JDM*̂ Ì̂ (̂ , òón--̂ -
seguèntéi al sitò passato e-a quello dèl'.siio 
; partito, dichiara d'i ritbnere erronea la notizia'-
datU dal Monitenr che il signor Migra gode' 
jla qùena'fìdiicia del- 'nuovo Gabinetto? Nò'n:i 
mostriamo nói maggior deferenza E 
deiron.tvNjgra,:.GÌie non 1 rio^trvpve^sari'?i ^ÌÌ 
: Noi-àjiprovittìb'tìorripletaméntè le idée dèi ' 

,Non vi/ha; injltalià nessuno ilquale-ignori'^' 
qa inauenzà sinistra^che, coniò rappresentante, 
ĵdel nostrQ paese, esercitò qi^sig. Ni^ri'^-nW"' 
alcuno Sin quale n̂ ;n(i sappia'conie la digiiife '.' 
d'Italia sia stata ' tutt'altro che tutelala daf^ 
nostroirappreseiitantò'a Parigi. '• '' - : • ' 

-Con Napoleone 3** prnna,;por con Thiers, 
ritalia non brilIò:^c|jto perHUdjipèndeÀm \ ^^ 
\_ Dopo le parole del bmf£o,1K^^|vé^mb^ &' 
signor .Nìgra .^Giesemt/rÉt'niÈóli^Òm : 

H 
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: fiiiaUziarìd,; no^h ;solo per porre^^un ar-,} derèypuò^benissimo ritardare a l p t ó niiSuré 
;:::gijLe alle /vess^azìoni- lisQalij,:ma.. per . re^ | di^rlparàztòne. •"' 

staùràra.ia^^rnoralità: in- ogni ramo deilà> 
MWì 

pubblica amministrazione., • 
; Una delle prinieè più ' urgèuti , misffié| 

molti anm ha radicato negli' anìmi/'iafNChe'duVràad^^ 
convinzione che il deputato iLquale.per^*5.onde raggiungere: ̂ questo..^ scopo '̂̂ '̂̂ V.^^^^%^^^^^ 

' ^ ' ^̂  ' à la les î̂ e-sulle incompatibilità nàrltó^^^^^^^^ 

-Si >sei*vafto adunque della stampa nori solo, 
ma informino il Governo dei fatti con oppor-
tujio Memoriale e lo . niandino â ^mezzò':̂ "dei 
deputati indipendenti del FriuU ĵ,aUÎ pri. .JS îeo-

m$^: 
(Nostri^ €òrrispyhàénzaj 

: .: ^ • ' 2 aprile:. 
' I.a n̂ < ĝgior parte dei.giornali s 
giato ê  iligerito iU.pesce: d'aprile, messo^ f̂n -
vendita, dal J^cm/̂ it?;a, non, so con quanto spi-

e trangi.t-

cépisce uii4t|tìpondio dallo statò non ab-^.^i^a'^^ -'"^^feo 
bia libere le mani e non goda di tutta ^ ^ n^entari. 
quella indìpendeuza ..n.qc a tratt^-i^e.; 
iì;rìntei'essi della nazione. 

T, ' • ì ^ ^ ^ ^ ' ì ^ l ^ - ^ ' ^ ^ ^ ' -̂

:-,mrtp^^ 
—^' 2^-^m^-;^<r^.;^r:-

- • l -

31-a pubblica.opinione, guarda?;.più clip 
alle parole ai fatti; ebbene, che ; cosa.;Ita' 

" •• '' - ! ' • * ' ! f "'• i 

veduto questa pubblica opinione negli.̂ lil-
tìmianni? 

Es5^;iJjia veduto ; iì̂  maggior-ilùnife^^^ convenzione di Basilea; e elle ne il go-
deputati-impìegati. . votare costantemente ì verno austriaco nò Rotsehild erano disposti a' 
in favore del ministero, e si noti bene^,^n,>|;,concedere proroga'alcuna ne a mgdìlicarc'ìh^ 
î ia di un ministero solo, m a ' d i t f i l r i rnodo.alcuno i patti di quejla; cqrivenzìone. , 
ministeri eoa una costanza e con una di-

Garibaldi ai Trìeslini 
.-.'. n" 

, 1 ' - 1 1 . -. 

ir gOYerno e le feiToyie 
Ecco';i|||ijl^fetèr% cui Garibaldi^ rispose al-

La-P^j'seiJm'anca ha^amr^nciato gio^^^ Triestini^ che gli mandarono 
c r̂̂ ,̂ era iriténzioi>e:dei i l u ( ^ ^ ^ I \'iàhxm, di cui abbiamo parlato giorni sono^ 
una' ' prHfoga' /pei' là dfelihiti'va aJjpSrovazione Roma, 1 aprile ,1870 

AI TRÌSSTÌNI '" 
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sciplina meravigliosa.,' 
ì̂ on basta: essa ba veduto ancora piìi 

di uno dei deputati,, che ritraevano uno 
stipendio'dal goyeruq,, ,̂ liix̂ ,§|tj3r:SÌ dichia­
rando cìie.imal sapevano conciliare la po­
sizione di rappresentanti ; deL paese con 
quella di dipendentiirdaP governo.. 

Di ta.nÌVesempi che. potremmo;* citare 
ne basti un solo, perchè esso è recente 
e vivo alla memoria dei. VenetL 

li comiU. Bacchia, deputato del collegio 
di Piove-Conselve, accettò l'onorihca nùs-
sione con molta renitenza, andò alla Ca­
mera, ma poco ci rimase, perchè comprese 
appuntò che. uu uomo.,, come egh è, di 
retto sentire e di idee indipendenti, si 
trovava a disagio, poiché aveva davanti a 
se raltefhativa o di obbedire alla sua co­
sciènza, 0 di fare cosa ingrata al governo. 

Persevcrcuìza intorno ad alcune trattative aia . 
iniziate fra il ministero ed il barone di RotWi'̂  

, V 
- . - • . • , ' • : 

schild intorno ad alcune modincaz,io|ù da in-
iatroduvre nella convenzione dì Basilea, è priva 
di tbndaìxainto,. 

11 nuovo ministero, appena abbia stabilito,? 
in modo definitivo le risoluzioni da prendersi 

' ' circa la questiono ferroviaria, riprenderà, quan­
do ne sià'il caso, le trattative col barone di 
|̂ £^thschild%,̂ cQl governo AustrtiplJngaHco^ lif̂ ^ 

[ ogni liMì̂ o non cròdìaiilo chete imperiose af-, 
fcrmazioni della Perseveranza possano rimuo­
vere il governo italiano dai suoi pròpositi.f:»^ 

La smentita è chiara. Dobbiamo però av­
vertire àholtv''Parseveranza dopo aver scritto 
che « noìT ha dato una n.gyt:izj.a,. ma lia sol-
tiittÒ'̂ deî Ò^)) ~ frase'codeit^ò^^ 
^vidia a monsignor De la Palisse e che mostra 
nel foglio milanese una chiarezza'di con­
cetto invidìablie — aQ'erma di aver nulla a 

(i Corìciitàdini carissimi, ' 
« Grafie per Vtt̂ &̂ i•7n bellissimo, che mi ri-: 

•corda-H'àmata, nostra iTrieste ~ preziosa gem^ 
ma, di cui tuttora î rÓVlsi yedòvIttiJ'Mlìà; — 

sje«defromane imponenti rovine di Pólà — mo-
• ttumenti che attestano la maggiore delle gran­
dezze umane. 

<cQh si! patrocinerò la causa dei fratelli' 
oppresM,-—, sfeo'aU soffi ordii vita — ê  

Jmì è caro, oggi, c^mnicàrvi'il presentimento 
mio iiitimo, non essere lontano il termine 
delle prepotenze — che ci afflsse:fo per tanti 
anni — e che , anche per la- nostra ,Trieste 
splenderà il giorno deUa giustizia* -

«'G; Garibaldi » 

Ancora ,4t,|tìgfa 
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Il 5i |#iò dr lei'r cotìti^nei uòUe ultirhò no­
tizie un articolo da cui stacchiamo il seguente 
brano: 

«Alcuni giornali di Destra, e fra questi la 
Libertà, levauoq©'più alte grida per le brevi 

rito. 
^ Il fbglip upMriilfco; organo ofOciale di un 
ministeri, che era tutt'altro chevun^oristicp ,̂  
Ita aperto una rubrica intitolata re^affi ed.ha 
giit raccolto lo parole dei giornali che ci;sonb ^ 
cascati dentro a capo fitto. 

Il più G"̂ 'BÌ̂ o? eccrtp n % moUo coafor-
• tante Peijm^lé oÙ^ Jm 9 quasi, i 
•giornah di parte sua hanno morso l'amo di­
speratamente. 
^ La G(i^'eUa jf Italia;J4^(^ldo,nm^ 

di Bologna, ecc. ecc/haiyip riportata la ,hoti-.-
rzia del voltafàccia,'cónie un ,fatto a cui fos-
sserò^^ià^^prepàrati da lungo tempo. : . 

: Pt^r&ettétemi di tìire su tale proposito al-
' cune riflessioni. 

Prima di tutto io dico che vi sono eerte" 
• cpse intorno alle quali le persone che si rir 
:^spettànb^noa.ppssono e noli devono scherzare. 
f.S,p;Ch'é'lo scherzo fa ridere, so^che U far r i ­

derò procaccia lettori, so che i lettori procu-' 
rano quattrini —̂ ma so eziandio ohe tutti 
coloro ^%uali amano il pròprio paese, qual­
unque sia il partito cui appartengono^f si 

. vergognerebbei-p di deridere ogni giorno e a i 
^%ni ora le Òòsl^ìntì sacre che abbiamo nello 
rrtpostvé istituzioni. 

Prima di sci-ivere d'ultima mia corrispon­
denza, discorsi della cosa con parecch^uo-
minì politici, e non ve Oe fìi vno solo W (^aìa 

•là mettesse in,dubbio o pensasse neppure per 
uh'^iSp^te che si potesse trattare di uno' 
scherzo, 

E'non solo la cosa fu creduta come possi» 
bile, ma --ion destò nmum-^aravigUa.--
Ora io domando se la faeilitù con cui venne-

--''p 

w . 

m 

••ji?^ 

^f^ 



'•M 

•ac 

it 

MWfW- ' • • t i - ' ^ ' ^ i W P ^ ' ì • • • 1 * • 1 

accolta per vera e la nessuna mara^igua da 
essa prodotta non signinchi cìió iP giornale 
gode assai poca stima ed assar; potìà t?qnsi|lé-
raaione. 

Be i\ Fanftilla nflettf-per itn solo • if5tante 
allo scìferzo che foce ed al -Aiodo con cui 
venne accolto, si pentirà sicuramente di averlo 
fatto. ĵ̂  

Padronissimo di •credere òlle- la burla e le 
beffe le, a b b i a n p f ^ t e coloro i quali Caddero 
«ella rete, io professo un'opinione perfetta­
mente contraria e dico er^sorne stato lui quello 
IShe più ci'*perdette. 

in 'qUaiìp.poi alla ;spu'itosità 4el!ò'^tShe|Z9,,a; 
un'esso è nuovo in Itajia, non.,„è vero che il,.̂ ^ 

'^t'anfulla non \o abbia copiato^ giacché tre 
anni addietro, quando per lo appunto ferveva 
in Francia la lotta fra Chambord, Thiers ed' 
il duca.D'Aumale -- quel giornale, il primo 
di aprile^ ;dél 1872, si dichiarò partigiano della-

I - _ ' : r • I 
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3>Ptìtó' 
(Ii .^p.) ,- trJIai ' tedì (-28 marzo) come avete', 

voi pure atìminziato, s i inaugurò neli* antico 
palazzo della Baè'ó'^'^» ^a Cor;te d^^llsisie;; 
dpjio tant i anni dì provvisorio era tempo si 
desse ' anche .a* Madonna giustizia una stabile : 
ei conveniente dimora; e Iqiii convien dire che 
luogo più. acconcio di, questo...iipn poteva tro^,: 
vare, e che se stét te molti anni a disaggio ora-, 
n e vrene compensata ad usura. • .' 
,̂  j poUo bene furono condotti i restauri e'^ 
Stiipendamonte bella è la sala, vuoi per la sua ' 
gpndezza j come:,p^jC la sua forma: senonche 
é pr ima giuntà:?1rì dà l'idearSinzichiMò^tém-^ 
iiio della giustizia •̂— d'una capèlla cattolicaiii 

A.pnena entrati;, vi ; si.;:affaccia, diètro, ile; 
spàUe^dB™residente, appeso àUà pare te uh 
Cristo, con sopra il motto, la legge è uguale} 
^3er fw^^i, e sotto.^^ii bus|p,.del Ke : ; di J ^ p t è j : ^ 
m .una nicclìia, una s ta tua di S. Zenoi iag-^;: 
g iùnge tev i ' l e decorazioni di colore; piuttosto ( 
oscurò, e poi ditemi se non ; .vi darà Videa di' 
xina, chiesa. 

dica della s ta tua dì S. Zeno ove il suo vero 
posto sarebbe nella sua omonima chiesa. ^ 
• iiMa iliiscian^o questi accessori' da sacri 
al^dovoto nostro^municipio e tiJrniàJno a 
iiauguriizione. 

la 
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;;In questa occas ione ' f i lano. .p lqhi l l ip ia t i f^ 
r i i dÌsc(>rsi,:|irimo ,fi'a v 'qua l i .fu Quello lifel 
iios||Q^SindaJco chfj questa v^lta (forse per 
tìi'oslrài'e a l ' gen t i l e suo apologista del -Fan" 

vfulla che quando vuole sa ancìte correggersi 
da quell 'unico difettuccio che lì seppe t r o -
jvare, cioè d-essere Uh po'.troppo prolisso nei 

bré'i'è di punto 
qualche hiomento 

i|ivMubbio so avesse o no, veramente t e rmi ­
nato. 

r 

l 

r^M .lì 
TTI DIVERSI 
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AT¥I®f^ . 
àH!«Ì4l€?Ìat CtlI'St 

Ò*r. lidi l 'assessóre TurÒlÌa,ghe a dìl'H 
v;Vérò piac4tu> assai. Moii fortiinafo 'di que&ti:, 

fu^-l'avv. Caperle che in tal giorno si ebbe l 
Scilinguagnolo men sciolto del solito, .non yo-; 

f glio dire, con òiò; che mério- erudito fosse, il^' 
I^ùó'disborso; ma 'v i^mancò quel colorito .chó^' 
i sapete che è molto. 

A m o l i , 
fa io i ' I «li €•!>; 

Spessite a v é l è r r " càimsatis' asrlàsa 

" ' • " 
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1 f̂  Eiiap#ri(!&. e 
Maealia^nic ' ì ^ a^ i i a 

cuore i" ̂ ' ì Pero dobbiam, .,dpieiv,uu^ ui e 
\ tutti gli \^ì-M^Ì^'i>SÌaUplvil^'dèi^ di-
isÉòtsi'; imm'aginatdfPche i i i 'ùu 'ora parlarono 
[in 'cinque, impiegando su per giù 20 miniitif 
:. per ciascuno ciò che non'è* molto. ' 

Scrive 
I -

vnnovctm&nto: 
T - -

'Àa^ — ocrive i 
• •• ^ 

Sul fatto del furto d'una cassa al Cimiterdt^ 

1^4»Ntale« > ' 

li L'AMMINISTRAZIONE. 
m 

>:r e. 
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Ohe il nostro municipio ubbia sempre a*-̂ i 
^ ' • ' • • • 

Tuto tendenze clericali lo sapeva; m a che vo-
lesse darmene una = pròHia- anche iìèlla i.saia 
delle Assisie, rion lo avrei creduto. r , '< i 

In ques ta sala v i ,accedono, sia per esservi 
giudicat i , e sia con^.e,SGmplici.^^ettatori, uo- . 
min i di diverse roligÌQm,^q^^§lÌ,quel Cristgj^^ 
in aper ta contraddizione^col;mottp;;ch|B;gli^^ 
sopra; ' 'poiché gli ebrei; avrebbero diritto dv: 
Téder vicino al Cristo la loro Arca, e così si 
dica per le al tre religioni. 

Ne mi ,s i obbietti. Ghe-'il Cristo " e S; Zeno 
vi<furono sempr . e j . ì ^he .perciò vi devono ri^^' 
manere ;ue niénò a n e o r a ' c h è iLCristò, in ' di-

, , . , , , 3 - . . ; 7^ ->- • • -1,-1 .• - • , : , - , ; - y v - v . i i " " - v I - ; 

scorso è una pregevole opera jdtarte, perchè 
sentale è, vi sarebìàe una ragione di più pei% 
che le si portasse al museo, e cosi pure si 

Izìotie crasi diseppellito altro feretro ,e, che 
quello della madre del sig. R. m ritrovato 

jintatto alla distauza"di sette tumuli da,quello 
idlseppellito. .. 

: & f e j } ^ M l ^ ^ l } J l l Qi'e ^ .^^^timeridìane/irt:: 
# - r .M^^^9 alVAdige,;n^U^.Joi^£|JUà^diìlle..ser. 
ghe.dél signor Zanotti, ypnne>;;q?tratto I t e -
•l'Adige;UU:"cÌÌda,ve età ^d'ian -̂
ini 40, fìiccolo^e,grasso, coperto di.sola cami-if, 
':cia, mutande, calze e. gilè. . •; ;> !*>; 
:} iU8lfiBa<B. r -^ 'La^jpmma totale. racCólta-peiM. 
^^ Kwf^^i^^^^^^ 4^}!sÌÌJoggia.aumpnta ad ;ita-
' ' I n e L. 158,008:49,. ; (. . ;, . . \ , ^ H 

. ^ • ' ' ^ • • 1 -

/^aft^O.-i^I£^S^^^^!S^mga^^giH5Eggr^ 
^^>^ÈM^èfe4?^;^t 

82), 
'iSTV-i.vt* fl^-»il' T 
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' ,JEstc«{>r-..Ci scrivono; 
\ , I ,^j^guito,ad: ,upa generarla lagnanza perche 
nel cèntro del paese non v ' è r a u n à c a s s e t t a j 
perule lettere^ per;Cui;ibisognava,iiper ì r n p ^ 

Ip l^^J^una. ie t terà ,p^^ alFUfficio p ò - ' 
s t a l e ' ch ' è , moltpì t iscosto dal centro, fu pròv-

: Veduto col poruti una dai.ìunrvtabaccaio" che^ 
.non è i^el centro, m a |(^e!ifchè:^;èfd'uuicò^ della;; 
f|;ittfi ,che;sÌ9,jpirpy^§dAitor'^^^ .•'<'^-

ì Sorsero altre, lagnanze per quésto fatto fino-
a che la det ta cassetta fu posta ' definitiva-i 

i ' " • ' • • •"• 

mente, proprm nel cuore della città; ma se hanno ti 
r i p p a t ; ) , ^ 4 ^ P lufioìiyeniente ne hanno >(jreató*^ 
un, a)^i;o, .eid : è che :hel^^luógo.:iòve|itrbvàkì'Hia;«' 
.,,Q£Ìssetta ;̂ ^̂ ;,̂ è i l i t abacca iò ' che n o n t ì e n e fran­
cobolli. ; , ,.- ;' , V : ; ; l 

H. r ' 

l É .^un ' jnep i ?«a è da.;tutti lamentata , Spe--^ 
riamo vogliasi pro.VYp_de^e. 

! - ; 

• l - ' 
•r:> f >J1-Ì-Ji^;> .'i '• L 

- .'"i'^-.-V-P' h.-'«'^.'£ifeOftli"Jl|iÌT':%fl^"iP^'^Ti<T^j»W'-7Ap.»-^--'' .•ì't';^![Vi^-,l' ' lJil?;,'(]i.,iia;'tì*"i^'Ji;^ÌPa>W. 

1 . h . 

^:ial<y- sissigiiori, d'associazione costituzio-
^j5i[e.è.:\^enutà ajla-^ l^altrà _sera neU 

vèccma per miuitai^:^ E venuta alla luce 
dopo breve gestazione, ê cou\aiuto del 

'i$:gp^^,dL^Q3te|rici;ffl, gi:idp, :,cpm(2 il. Co­
letti, il Bertoldo,;il IjMzzerìn. ed'altri.. ^ 

g, |,]\fo i sintpmi;della giiayidahzà'pocò^^ras-^ 
%ct»fanti, é;:l,̂ ;:,doglie; : preparatorie . moUo. : 
MMi^ixmitviecero siAbitO: .oapire'.àfAtìSté-̂ ^ 
trici ed; ai**cunosi che la bambina erg, 

;beiii capace ;.dt ;nasce):e.,̂ tnpj'téS*SÌ Sperisa 
fMipra tostO/'a^isalvarìie' alrkèrtò 'Oàtiiiiia, ' 
p^rc}iò la i ppyeretta, noniî îî essé ; a precipi­
tare ahl^imbp — e.si.ebbe l'ucGorgimento 

^ u e ^ , , J ^ | p h risposero;ali;pj)pellp,,^. 
. SI ;tji;̂ ,̂aronO' ' presentv '̂prér' ' soni ministrar e: 
;;^llÌI§aml4R?L'dueJs^crar^^ ili una volta;; 
il ì]}£̂ tjtfìs,imo, eVî estrema';urizip:ne,• • uoiì e- ' 

?%clùsa la t)ei^(Ji4one .papaìev'.qhe-»03#!1fé 
^^ sacrM^^io/'mà ,M 

i santa adunanza non, fu invitato un solo 
!ei;ético.... vpleyamo dire: demoqcatico; ^é 
y r fece : bene; ' non si sa ̂  mai ' ,pliè' iign ra\ 
f p :̂pn(ia. il-LJ jdlayolQls'Furpxip. > esclusi/->pur0 
|̂nolfe.̂ li]̂ î ^ liberali, ^sebbeAe.noji.divi-t 

ìdoi^yi^SK^a^, Jenioci;^tÌ£^^ ; si ..temette,; 
|,forse ;ai spaventare l^^neòftata: si.sa: la. 
lluce troppo intensa fà'male adi occhi tó' 
Imbambinì! • 
{' lìil^^^flm^sQvtmajj tanto per: non smentire 
;il suo nome di CQnspr^c,rràj^^vpleva^roa-
l;taiii(?ntp,.p in p):paggio..,pf^rixJ îpÌÌi;di di-

• zerin, i'Fu'ayi':Colle; Infine non' iiax|;n8 ,̂ 
' toidol'è'' tempo di srnettere; con/ qu|lK 
LnQiĉ ,..della discussioneIr^t'asspciazione co-' 
' stituzionale, anche nasge^dp "impone, non 

'0^^à:7m^-;s;t:-J<: 
laVcoìi dei bei. nomi che, si ?)7'o-

'ponevano per ior|£î ,,agli l^;teITen^tu^ i 
• I3enoae! cosi va fiittp; l'yatantirispar-

%iano'̂ 1ff Mìca^clî  pen^arb, e rlngrazian 
la comorterkL M 

Fuà, che rappresentava ia parte d'in­
genuo dignitoso tièlla commedia del teatro 
nuovo, vidde le schede, cagi l'antifona, e 

..disse.colla migliore bonomìa: Oh amici, 
^ipn sarebbe .bene, procèdere addirittura 
: alle nomine ?-tantp già;.lfttó è pronto!,— 
; Che M^ attSre nelle p&ti di mezzW:ia-
•.ratterpj • •*^«., 

Gii inviti; diramati fitrOrio oltre 1300— 
gii intervenuti, furono i|75! Misericoi'dia ! 
che propgpipne..., lusinghièra. E la fatica 
sprecata,'èia''spesa;gettata, e la spe­
ranza^ frustrata,- e Bertpldo,.., addolora^ 

|tp!!! quante disgràzie in una sola*! ili) si&t 
a,'1300 come il naào dpl.Qpmitatolpró.nxQ-

. ;toi:e sta:-;-t\.̂ »Ec — ; il Tdìoté d^il • inopgnita 
rappresenterà la lunghezza del auilodato 
naso, CUI sarà aggiunto un uascoj.da ri­
porre per altre .cu'cdstanze; invitiamo i 
matenmticì a darci-ir valore di x ih cbi-
,Ioniejriv'.'"" - -""- Ì;;. ••, "'"'' 

All' ùffìcip, dello stato civile non fu de­
nunziata la nascita clandestina dell'Asso­
ciazione, perchè, come temevasì,.. ess^^ò -

, pur troppo paia morta; una culla e ,1.ma 
tomba m teatro I , 

; Parlasi déirà''prpl)abile costituzione di 
ima ^ssociazipne /ibcra/c.;. ma,crediamo 
siénò voci mésse la giro per far, arrab-; 
biare il buon Bertoldo.... Un' pò* di pietà 
almeno per la sventura, o signori! 

Iiivll-j?- r~/T|utti ì':Reduci,dellp patrie 
battaglie delibi città <̂  provincia di Padov% ,̂, 
soiiò. Jnvitàti;;à pr'endpr • parte,.^al solenne ; 

J^ia,Rer,ale'del;6 
IÌ|a?che'a,yrà luogo"'in Venezia, giovedì 
6 aprile eli mattina partendo dalla Chiesa 
dei SS. Erm^igora.e Fortunato. 

La Presidenza 
]|iii«lc_^a e i t t o s l l ha . ' -^ Se •.siamo'-

appassiò^Oati peiv la mùsica, non siamo 
però, senza cuore pei poyî vÀ Suonatori ; li 
concerto.4elle dónìeniche in VPìàzza ; V. E. 

.,!ci diyerte aŝ saii ;.ma ci fauno compaksicbrìé 
| i suonatola della Blrtìà cittadina, condah-
natità starsene due ore e mezzio sótto la 
sferza di questo sdlét:cbe è forse piti dan-. 

tre fjiPi ;Ge tie s|i^no q^etji^pentiÈJSlMtoK 
bra, sptto il portico a gustare le melpdiej 
e il yermu^/i/ Non sarebbe tempo di mul­
tar,, ,r .orario delle •̂ ..musicliê Ĵ ^ si; : aspetta, 
ipi;̂ e ,^he 1̂ primo .clìirinp,, : IKifegottp; \Q M 
trpinba piglino^ ̂ ÙÊ a,, 'ihgpt3U(:ipiiQstĵ ^Qiì|f̂ -n 
nica osservavamo .che i,'bandisti,'; non;a!p- ' 
pena finito.dì suonare u^^^ezzòibòrre-
ĵ ^po a'ripararsi all'o^ibS'-— èiù vuoi 
dire, eyidentpmei>te„cihe al sole, noii ci sta-r 
vano troppo bpne. -r- 0 si;:prpvyp43''*'̂ U?-a 

;terida, 0 si .camici F pr^^o e si supni alle; 
,6 'della sera.' Bella':baim, miUtare non 
parliamo perche essa .suona quaŝ i, alrom-
bra; e poi'pér lei ci pensaràóln'tocca.' 
; M^lvàaec;ÌBm:sÌ0age. —̂̂*̂ Questa 'ope-^ 

ra^ion^,qhe.:fe:ainff piente profilattico con-
trp,|,il terr^bilp. morbo ,(}§1̂  vaiuqjQij.sarà,. 
unitamente;;aUa y^accinazippe. pei, fanciulh,. 

• aitìicipata;iqù.est' arino nella nòstra ; città. .̂  
-̂ î fQ-li altri'anni tali opbi'az;iòhi;sì̂ '̂  fànhó '̂ 
.rin,,>,IS|iggiò?: quest'M îf̂  si farahrio tìei vari ^ 
.qua3i§tì della ciUpu^sprobahilmpnte ^tìel 

I' 

, - 5 ^ . . 
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Non vi. ho regalato nulla'p<?l giorno deU.e',y 
vostre nozze, ma non vi ho dìmpii^tlciità. ,̂ Ĵ  
regalo che io voglio fk^y^j^iìon s l '^ÒHmpròv^ 
visaro, ma presto avrete i\ più ,l)el monile di 
b r i l l an t i , di tu t ta Inghilterra; Io stesso com-^ 
prerò le pietre, e lo farò legare £̂  rnodo mio. 

. te t re giovi^iette. uscirono in mi oh 1 di 
an:i)iUrazidrÌe, • Xaiira stnnse;Ìà,,;rnanp fredda-^ 
di suo padre. : . î  

-^ Non vofflio brillanti, babbo, concedetemi i 
il vostro afiettQ. 
. !Óunbar non rispose ; forse non..era tempo-* 

di 'èspansiom perchè gli sposi noveUî ^-t-dove-^ ^ 
vano prendere la corsayper J^ondra alla sta^l; 
zione di'SlVòrnéìiire per part i re poi pel cóntirl ' 
ncrite^ e certo fra lo strepito e 1': agitazione 
di quella partenza precipitosa, Bunbar non 
potò dir hùlla à sita figlia. Rimase so t to , la.i 
porta gotica seguendo cogU/Oqglu; lacs^rr.g'zza ' 
c h e si allontanava con una éffir'etsione dii 
malinconica tenerezza sparsa nel volto, 

j * 

; '- — Sii fe l ice ;^- mormorò,---• lo desidero di 
cuore. -TT' E non si"fermò a fare molti com-^ . 

' - - ' . • ' 

;.plimenti cogli imitati, ma rientrò subito liel : 
>s|i,o,j.ppatti^mentQ.;;Siì,|?^nosc(?^^ sue,;ma;-i'̂  
niert^ hiî z£).;̂ e, e î aYe>5i,,indhlgéhza:.jjeK.0Ìp| 
sue debblézzG/" ; : i . ; -

' ; AVtiuro e le tre giovinette restarono an-:, 
che un poco nel salotto. Dora doveva andare 

:còn loro a passare .̂ p^ajohe^ settimana'nelllv 
casa deli'maggiore Melville, -e poì"'i'à'ggmn-' 

.gere-la^'zia in^IScòzià. - ' 
-4^ Ma r i t ó r i i é ' è i ^ # a t ì r r # ! t f a cara Laura 

• , • 

alla Rocca di locelyn; î ^̂  diss 'ella quando 
.,;.Arturo le cliiese dei disegni di l e i ' ^ ; questp 
,s: ihteude. .' •• • • • ''"''••' ^ ' . '''^ 1 
^ ; Dopo i i n h è r , % e i V l e ^ MeivUlé;e.Bora lias-J 
"^^s4rotjjg:f|ù i ^fbfe(y-:^ÌftHé%o' • ciaticiSficìo ! 
;ipiacovoÌmèrìtb, "e Arturo osservò che Dora,' 
::ave'va due occhi che parevano \steUe, mairni----^ 
7fici capoUi neri e il più dolce Sorriso che si ' 
'^ipotesso vedere. ' 
.; lJii^iilr^enÌe;furohó' 'avvertiti che la car-
; rózza era • prohta, e Lovell '-ebbe molto da 
Ifare per sorvegliare' hUpar t enza delle t re > 
fanciulle e trovar luogo" alle scatole dei cap-^^ 
pelli, agli scialU, ai sacchi da viaggio, afiSf 

i)bust^;^§g)| album, ili'lìljp;, agli onibrelli, e à' 
i;tiitti gli inigìMi^d&lté'dònne quando si met ­
tono in viaggiò. Poi quando tut to fu a l l ' o r - r 
dine, e le fanciulle montate in carrozza,' e le.'. 

' . . I 

mani s t ret te , o gh acldu rei terat i , le viag-
ffiatrici sparirono, e Arturo so ne tornò &^ 

t •-

^spiàcet^enon fera stato cosi ,gra,ve: come da prittr 
cipiF si era amaginato. 
VI-^' Non ho mài nutrito una folle speranza 
— pensava egli percorrendo la strada fan-
gosa che da Mandesley; co.j^(|^ceva alla città; 

, - ' « ^^?. Pf^i'"s|eigto^,;cK§ i,a^^^ potesse 
^^*'éMPl%ìr«^|lie. '" • • 

La casa di 'Giovanni Lovell era una delle 
*più bello nella città di ShornclilTe. Era an-
• t ica 'è d i .buona archi te t tura , grande e corno-

vanti 1 cristalli.. Arturo passando guardò:^ 
alla finestra ch ' e ra al piano terreno e viclc 

1 . " . . . ^ , . ' - ^ ' ' - ' . - • • • • , • . • • • / , = • • ^ • 

suo padre seduto al caminetto che longeva 
^ili giornale. C5 '^é^^^i^ 

Ili una "città tranriuiUa corno SlLornclitie.. 
non era necessario sprangai^^iiil^;. port^, ladrr • 
non ce n 'e rano, o Arturo spinse là porta etl. 

i^entrò: l 'uscio del sa lo t to-era semiaper to e 
Hjl vecchio sentì il passo' di suo figlio nel ve­
stibolo ? 

— Sei.tu, ArtuK? 
— Son io, rispose i l .gióvane entrando h è l l a ' 

T I ' 

ricamerà. 
— Devo parlarl i . Credo che il matrimouio 

ti 

4" 

di "Laura Dunbar ti abbia ' tatto ' dimouticrré 
i ogni faconda più ser ia l / ; ' ' 
^ ; -^ tGhe-facoi ìa4^, > babbo ? ' '̂  ' • ' 
,. — Hai dimenticato le pì^ojtòstie d i ' L o r d 
;Hemston-:'? •. '„:;•: ',.'<,.••-:-f ;-• ;••;.• 

-r- Il posto nMl'o IiKlib ? 'No,' babbo, non 
IMiò dimenticato... ma—i . ' i n ; '• 
• — ; M a c h e ? , ; . . • - , ; j / -..• .-. • 

•-̂ : Non mi sono anche -deciso. 
, , : ' ' • , V- - ^ - , ,.., L I . , ' . ' . 

Dicendo còsi ArtnrQ.-.pensaya :a L£fura5|^,.|na 
| h o , ella. era diventata là \ signori^ locelyn...;. 

Oòm'òra gi'àve al giovane chiamarla con qud-
,sto nome ! Non era nieglio partire,.., met tere 

^l 'oceano fra luì e la donna amata e perduta 
;^pcr sernpré^? Non era, .gaggio consiglio; T al-
;ioiitii"ar'si ?i;Ma ftiCGnào';Ctìsi 6gU! ' i*iniitìcWA 
fri(Sfe''"ÌL una nuovaMfèliloitià; un ' a l t r a stella 
( I • ^ • • " ^., 

non meno splendida appariva per lui sul-
• T orizzonte. 

—-Non voglio decidermi;:cosi;;:sli due piedi 
. , . , , ,- ,di^^«i.-MMJWWe, ,-" Lqftv'Herins^on 
fvifha detto òKe ho,,u0 anno, por rispoiir 

dorè. : . 
— Ma ti faccio riflettere che sei mesi HOUO 

già passati, e Lord'Herrìston mi ha scritto 
e-mi dic^ :c]ie egli vorrebbe da té^^^unj^''r1-

,̂ gpQSta '^rtìàis'a e immediata; perche' un suo 
parétìiè SÌJ4! rivolto a lui pregandolo d i quel 
pósto ch'egli ti ha offerto. ; 

• (Coniiuuaj 
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corrente mése.—• Nòtì'idtóenticliiamo^ché^ 
jà Virtli preservativa della prifflPVaccitìa-
7Jone è temporaria,',G che quindi rendesî sf 
necessaria la rivaccinazione dopo iur^ei\to 
lasso di tempo che varia dai cihqtie ai 
sette anni. Trattasi;di. salvarsi da uno spa­
ventevoli malóre ; diin^tié la. prudenza 
non òrii&i-recce£=!siva. 
• C«igacM&a'HL-— Al Municipio sono a 

T 'h 
. j 

j a -

r_i'^-?r ^Ll - v^ 

pertì a tutto il 15 corr. i concorsi ài po­
sti (\\ ^peiUtorey collo stipendio di 11 1500 
•e il soprassoldo di L. 200 ; ConqnUista, 
col soldo di'L. 1400, e 'sWìvano coil'ono-
rario di L. 1200 e soprassòldo di L. lOOmt 

j'ja lista dei contrìbuei.iti di, questa ttissa 
è esposta fmo^^|5 corr. alla vista .iJegU,,, 
interessati pressò'la dlv. IV#«riunncipaìe;'' 
ì reclami si produrunno entro'il detto ter-. 
mine. ' • '-'m^r.-

1 , 1 

rsi 'siM^a ^SB^il cserei25i. — Bino alhi 
méta dì quèì5to mese,il ruoiocler clttadin 
tenuti fil';pagan)ento di questa tassa è;-e-.i; 
sposto àltìi. SHliòne del • piibblico in Muni-

i*cipio. /' " \:.' c/y.r 
I • l_ . -

,^c«4aiii&sta^gÌQ>,.-r-, Certo • iiidividuo^^ 
mÒlfo cencioso, di circa trentanni, jibti co-

; qî ioziente; dell^TOéeCante d'un grado, 
^^W divisa per la; radicò cubica dfflli secante 
*.^4'un grado. )>̂ ^̂ î ^ 

..E.tKeciprÒGàftiente il rapporto dell*arcò' 
alla su%àtogente trigono mèttìca viene e-
, imposto dal maggiore Plebìini iti qiiest'al-

P S ' Sdo teprenia, non menò ianivétf àie dèi:' 

^ : «i'Ojgni arco sta alla pròpria tangente 
;%^lÌBa per, V radice cubica del quadrato 
((.delta Becaìrte,'come il rappòrto di esso 
((£\rcp a quello di ^̂ n, grudo moltiplicato 
« per la cotangente e'.pervlìi suddetta ra-
((dice cubica, ^stiall^^ótangeiite di iffl* 
«g|ai;lo, moItipUcata^spér. la radice cubica 
etlel-tiuadrato dellifesecante;.di'4iii gradòv»̂  

Avete capito,?̂ ,MGÌ sì — abbiadilo eìipito 
#inia cosa, ed e:;pliéinon v'ha moiido 
nulia^ di più divertente... pe]'|ii;pf. M̂^̂^̂^ 
b pei BGlì(wiU^,::'f>>é riusciranno èssi stessi, 
a capire qualche cosa! •— ConaeiTèrCarma 
la ciclonìetria! 

L ' ^ 

•V 

con prepòteiv/a'la t|uestiia;; dice esser^^l 

non vqol^ dalle (5a|e,,spi:Ure,se pàrflli'n^ 
;-gli Viene corzispòsta ima convenieirte.ele-

!rpurtroppo, vi ̂  sono. Ge4j|,ÌMdiyi^j|i|l^ 
<|)Ua loro astuzia entran^^^gito|^^^ 
ispopo di commettere atti, yj^pnli. ;• 

liAlIa pubblicajicurezza' faccomandiàmo-
•x^uestp,,individuò: assali sosĵ QttQ;; ne capiti 
a | dos^^ : qualche ianùglia qmid^e Jprutto 
scherzo/a cui sono per lo, piìi dediti qne ,̂ 

, stii cenciosi sani e robusti •> viventi Ali'al-
tr,ui spaile e nemici dellavoro. 

^.iji .-ni. ' . :^ 

" ©rtoga'&i.ilès- — In via d|l,S|into,4-)cr. 
andare d Poutp,d,pj.^Pusinelio è^^àppiccl-
cata sotto il porticpfd' una casa iinà'̂ ;scritta 
ove si legge- -^7 Tintoria e Stamparla 
ad'uso Milano — Anzitutto non può és-
sere ch&^mna stampa molto 77CÉ'-quella 

.•che cambiale parole e" va' contro l'uso 
Ì:%!omune: perchè non dive.skmì'pGt'm come-
dicono e scrivono tutti i mortali 
coridò luoKO osserviamo clie 

Vi,sarà ballottaggìOj . ma la vittoria del-
Pavv. Picardi 6 iiìcoiitostata* 

L'avv. Picardi è di Sinisti^a. / (Bamaf/lJ 

1 j -

- • • - . 

; II' meeting .di: Mantova pel sullragio allar­
gato; ò riuscito benissimo. Venne incaricato 
il generalo Garibakll a sostenere in: iParla-; 
mento la proposta CairoU. - •- • 

:;1 

Xlovcre, -i. 
Mercè lo zelo dcriìepiitato Ghinosi è atti­

vato •óagi finalmente il ponto di chiatte ita. 
Rovere ^é^Ostigìiai- "v 

•; '' [Gazz. di VeneziaJ*; 
Hff 

.'•'"• <4 13.. . ' ' 

!ÌS##-Baguisa^ 1. ~~ lori; i turchi' sostWnerb un, 
micidiale conìJiattimcnto cogU insorti. Questi; 
fecero loro Rubirc {gravissimo perdite e rivria-
serp padroni del ..campo.. ^ " 

Prevedevi una.gran battaglia neìidintorni 
dì Gràiiovb. 

• i ' ! . • • • ' . - - - 1 . 1 . , 

• - • • - ' 1 
I . f , ' ' 

, Telograiano da Londra, 31 marzo; 
lori à Strailbrd-Santlishilds e in parecchie 

.altre città, ebbero ; Inoffo considpreyoU ìned-
î ln̂ /is per protestar^ il progetto réla-
tìvp al nutf^ titolò deUìèiUegina. ^̂  / 

, MkAltre cittiY come Òliichcster, Formosa, hanno 
i preparato indirizzi dettati in uno spirito di 
òytilità evidente contro lo stesso progetto.' 

' 1 . 1 

Dispaccia •Particolare -.li 

Napoli 4, ore 9,20 pom. ,̂  
5 Alle ore 4j25^arrlyò Nicotejqa, gli 

fu |fetta^ una diiDOStrazìone impo^ 
nenfe, entuSìlstlca,— ordine per-
letisslmo l 

tvjffi'sri'jr<i^\f^i=ti'VB^\-jìm^'atsff&FiK^s''t"'^'S>«t^ 

li L 

Telegrafano da Monaco 27 .^arzo: 

!,t|(ii,;ì'isp(?ivaéMfiÉffPp"W»-sò],uPtfew 

T'Brtar'i.i««mi 
1 [ 

. 1 ' 

M i 

«O?intona potrìr essere ad uso Mil 

slrófoj aion è oertan^ente- ad usd'Mella'^ìi 
tofijriifia'; della .preposizione iild' còiràpO' -pero, nò ciuellî . della Baviera, si,,•òppofievi^no 

M i a loro nomina, e noó pravi (jummi-to 
grammatica italiana. Un po' d'uraanità, sfe • tìrtSfeè'ài ooftAiCto tra^ié^rt¥^^#ri 'Mlym-^^ 

.— 1 ' • • 

,.jfdi,^|#: Si«seietà" ' liim^towasSéa " Itóastieli, 

dèlia ' Società l?ax)lèS''Krrari™n potea rie-
- scn'.jne^lio,^ ne, plinre maggior sicurezzìv 
che quésta unibile di filarmònici farà pro-
glassi contiriìii e. si réMérà benemita dèl"-̂  

• r ì r t e ' e ' . d i ^ . P a G [ S v ^ i * i - ' -"•̂ •';:*'••-• -•"̂ "̂-̂  
iiSlumerosissimÒ.è'sceltò'iI jìltelico, bene 

valdofobàta-̂ laî sak,;̂ ; belle ed ̂ elega^ si-* 
,:.gnore,'ecco; ciò clie si, olTriva .anzi tuttW' 
-alio sguardo: deirìntérveriìiWeèc6'''ciò' che, 
ciglia eiògidrè il Comitato bsé^ie cui ctìre 

./si,xuramarpxio\griiiviti. 
-i ' \ i| •^ • • ' ' . ' - C J •- -' i - " Ti ^ 

vi .|>iace, signori. tintori ! e non ci scìiipatéi 
la drammatica Etin2;endola all'ottentotto! C 

:••. î l'eBàlal-̂ ^ ,̂ ̂ 8s|«;Baiafij>. — Un giovane; 
foridìtoje ' djami 25 il cui nome risponde.? 

j alle iii,?;iali P. A., triitto; a disperazion^ 
.da dispja9eri; ^morosi, teto^ suicidai:si ine--, 
.̂ nanddsi d6i.^iofenttvcolpiioonsirun colteliol 
Mlamsi ricurva, al cpllp, ,For,tunatarnent 
.non ,riu^(iì, clìec;ìi- %'irà;,;:iu trasportala 
:airospitale. ' ' • 
r , i ^ i^sa . ^'— Bue mugnai vènnéfò a pajj 

prole. fra, .lo.ro .̂ per questioni; ; dlntéresse|i 
l̂ino" di éssi,mena',|iiràLÌtró delle botte cori*'; 

fiif'(;orpp ĵ qontpinyéntiè, ó lo fen ;̂alla testa | 
perd'jiion gravemente. 

scendeva nel seppie 
r idi la d'atìni 7&. ; 

Effli prSfuse per anni pareccni/a nor-
ed alla nostra - lamigha le cure più solerti 
dell arte sua:-,egli. divise ...con ..noi sacro-.i 

I -
•'ìfcnti ai funzionari in discorso. 

I l 

^ : Ì . Ì ; : ^ a; 
;>iMandano da Madridr 31 marzo; 

; \-^:Fiipytìpediti;:all'tóaRa^^ rinfoip^ 
fdi* cavai Ieri a. 

:|-La prima ^%^^cgra.;-.lode, riguardo:, al 
trattenimento ci;, sdentiamo iji dovere ; dî  
tribiitarla,all'egregio, ni^iestrd isig. SK Da-

;.nieli, chef impóse'̂  il npmé alla- Sociltà,, 
d(̂ 3o avérla iipiidata, cheIppnga&iL'a le^sue!^ 

.x*i|:re, che la dirige .diligenierpente ed a-' 
3n|ìrosa.inei;ite; ̂ Sè stìo;:!camé;$rettQFeyr:ràliV 
p|nvanc^e,g)^e compositore^ eglÌT:v.vwie,; 
^ipPteMtPj. .speciai^ bell^:,rQr4. 

,i:I?,er.;la -parte; mxtsicale „pcondarpnp,.l!er ' 
]\issirao regregio4ì]^estrp,,4vjjileUanti txdti'̂ ^ 
li-a xui il sìg. tìaiina e'il ' sig/ Jfefe îidî ^ 
si'distinsero, per là parte vocale 'alta's'ì-

, griora Sampieri, ai signor Viscô  e f̂ òpi-
bardril migliore elogio si furono gli ap-

lolqka 11^ 

rr^I rCoìip;resso ha preso m considerazione 
jimia proposta tendente a punire severamente-' 

KU abusi delle autorità che ponessero::..essere 
Ricommessi durantq;4'e' elezionir'""*'''-' ^'' 
i-%- Il a;étifi?®'^GimÌér y Castrof òapitàn 
'géner-ale d'elle tre provihme ^ K l f è , lia pu j -
'tlìcata un bando, iil quale, ofSrnixaJtutti'. gU^ 
afcatU di distrusj^ere 0 di fare distruggere. 

'ititele opere di fortificazioni erette dai car-' 
lì^tiféc'òettuate quelle occupate presentemente 

^%IÌl2tKi:^p:-regtìlanAlni;in&ctóP^^ 
L;ZÌone (li iquest'^òrdineii Municipi saranno sot-: 
to^osti a ,CpnsigÌi (11 g«eri*fi. /-;•, .,; ': 

;Souo,s.egnalate,in Bfscagliii, piccole; .bande • 
dfiifaziQai., =; . • , , ; , 

(Agenzia Stefanij _.-ì. 

,'CASJA^TIJ^QPOLI, 4.^-^I)icesi che l imf l 
nistro delie finanze sarà surrogato, da GliaUt 
'Bey. Edera Pascià sarebbe nominato amhur 

;.sctatore a BprUno. ' ; . , , ,,, - •/:• 

zia che la Camera è aggiornata, dal t'#^'flnii| 
, lvM^#^^fèAÌÌS^tfòiote fa 1' Esposizione iì-l 
nanziWfilDfce W i ì bfiaifeo^dk'anno scorsô ^ 
presento alle entrate 17,13LOQQ^storliae, eit 
alle spese 76,421,000 sterline, colvPacaedentd^j 

jetigitft.4!^<(erlni%2|.0,000. Ca lco l a l e ' spes^ 
deir annojcoillgqte: a. sterlit^e, 78,044,000; ê ̂ l^l 
entratela sterline 77,270,000 con un disavanzo!-

»dil^7'i 
•d 

le 
un eccedente, entrata di 365,000 ̂ téj*]iìrie. r-i 

CAIUO, éi --tVLaostilità/cessarono- !iéU'A> 
di pace continuano, il 

e principe 
in Egitto. 
- M M A , A' r^ylbBerm^litìrìi h^ un dispacèio^^ 
che jannunzia il piroscaf̂ )̂ , Agrigento della;;. 
Compagnia Trinaoria esser stato colato a fon-I 
lo der vapore, jngicse Walter Casile presso,;: 
al cjipo Bant*a.ageloyia Grecia. Dieci personef| 
^eiP^ijsa^ggip; e |y^n|ì^^|peg!5Ìe^i. pp^rcin»: l 

^^. 
^ • v ' " i » j 

• jJî >Cfa...̂ Mfi»-..w ĵ'*yifc*a:ì*a*^rfuMfc<>,ip**-Jtwia>a««r»>. --•^jyttfM^Jw-^.Kni3i£f!UìtÈllfnlk^ ^ f 
r J. 

' • ^ I 

1 I 

A'' W 
- 'T'H I " ' 

I 
J | I V 

presoiUaziono dell'opera: ' 4^^^. ;_^ 

•1 n \ - -v= 

sante brame, pericoli, dolo ri j disinganni: •! ' Qualche giornale ha messo m giroi^la sto-
La sua memoria sta negli anii1ii:nostri |;rielÌT della candidattu^a. ;ofriciale del Brin^ii 

Profondamente, scolpitva. 
,:, iLifmtclU Caffi 

Uy 
k 1 

4 n:^ 
smm:-r^-v^s^'y^^m^ 

.1 

I 
1 

L ' 

eiÉMMii» «ieila> ^ù i t® C i b i l e 
-•• • d e l ,HL*,, " V -^ -

, ' - ^ ' . - " r I 11. ^ 

l ^ f a s ^ c . ~ Màsc^i4A-"*^emmine.n.4.# 
- Mancini Lorenzo di Giacomo :Ì 

pera 
• Lucia ai ernioor 

t E A T R d ^ M m t ì ^ t l ) ! ; ' ^ ' L i i 'd ra^yia t i^ i 
ià diretta; dal ISÌR. StiKìlteDondinì ̂ '̂ Compagnia 

rappresenta : 
ì j I , 

i \ 

It 

Grò ed Oi'pello 

„.>!-.«i"|?5T;;{iS"ei:^'. 

^- m 
ÌSIWE'tB 

•f^ /!<-' I 
' ^ i 

iacqpe,pure assai» gi-a 
rìtor^o ' del jiìg. Pistori. .. 

Insomma, le ore .volarono rapidissime 
ed alle i l passate si usciva soddisfi della 
Leila serata trascorsa. 

L V T I I I 

- L 

,Selc«KSt a-awesaa. — A Torino .un̂ v 
dottorpi'ofessore di rnatematicìie ha sco­
perta; testò la soluzione "d'ini astruso pro-|| 
blema dî dc^òm.fjfrM: È, còsa da mettefT" 

ile; mani nei. ca a légg. , tg iò imai id i 
Torino!' Sono' irti eli cìfFê -̂drtâ ^̂  

.̂ S(3iiì, dl:,cóseni^ di radici quadrate e cu-:i 
biche, di fiinz&fci? d i ^ , ed y ;e di' mille J 

• alir0; arnéhisslme icosi?, ima sovfatutta . di 
S(^tf'(che dilleriscónÒ'asfM da• tinello di 

=:iitia.bellfi,,tociulla,,,a da quelli deP^mare) 
e di sictmtì che soitiq enòrmMte seccanti. ' 
Vogìiìnnb dare;,flr tóttòi^f'tiha'ldea dell'a-
nrenitàt: di qw<?sta ina,teria che- òirà,' -§iév la 

'pjjmà, :e speriapio p̂er l 'p l^ia vqlta;:;irî  
vide i gioriiali/ :Se '̂sr>,|5qiì^nnasse,';:i ;]et-

i tori ^sarabheiio. ben Cf|pì\ci dì sentire i sin-
I tomi, deU'idroibbiaWog^rq-^Biemonte I. N:On 
iti ;^.anGavai;ehé''questa disgrazia!' . 

Dunque ecco renunciatode|}^,soki?ìgpe. 
'del teorema:^ 

, « Ogni arco sta ai^siib seno moltipllciitq 
-•cpr la î Mlfè§̂ >PnHi5a deUŜ ^̂ ^ sepante, 
«còme la cosecantQ-divisa per la suddetta 

"Xctadlce e moltiplicata pei rapporto di 
«̂ esso arco a quello d'un .grado, sta al 

; d'anni 31 cocchiere, celibe -̂̂  Scarsi Giovanni • 
j i ^ . . - I - .1 Ir l i , ^ ' - i^ . i . M . • I . ^ ^^ r . 1 , 

' ' - " 1 

HiBattista di Giuseppe,fd'^anniv 3 ' — Moratelloj 
^^AmaUa di Vincenzo di gioM'6 i^Wfea-'ìiliS^ 
%ià:aritav^iypf^"'e'i^ 

Cèlega Cluìir|^,;Maria fu Giovanai Batt ista! 
d'amii 'iS civile coniugata — Claricini Angela ;̂ 
di Guglielmo dlanni i mesi 5 

;lUg^tp 

Livorno. •• 
^ ^bssiamodìré^miei l mir^ister^ , ,̂ ^̂  ̂  , 
sub programmi : W : ^ ^ è t t i i t U t i n i i e n 2 à ^ ^ gerente responsabdc, 
,sinle elezioni, e non ne ha esercitata^ per ̂ ' 
oiiclìa dì LivornO.-;Ì7 ; '.''-" ù ' ,.̂ :̂':. ^ 
i-fll^prefetto Cornerò è venuto in .Roma co-
iife altrl|nre%tti.del Regno a, conferire coir • 
''^norqv9ln>mlnlstro^deU^lnESTOv;Rer ,s^^^ 

• i l 

-^1 

1 
ti^iv :di fservizip. 
i |La canditatura dell' onorevole Ministrò ^d^lla, 

•Imarina mi•'2° coUeggio di Ivivorno, -è stata pô ^̂  
%t^:dagli.egregi nostn, amici, e s ^ p i o l t i , di^ 

ÉÀ:. 

r.';'i|VP 

I I 

Dt 

F I 

fi 
m ' 1 ' ' 

• ^ ì T m E! 
•J'J:-.:,. 

^l\ 

.SEDE D PADQVA 

•4'j 

'-f 

•:t K b--\-

tor Giovanni d^Tadeod 
— Feurp Giuseppe fu Amadio d'anni "SSi'̂  

ortolano vedovo)-r- "Vendramin Bastianellò Té 
resa di Lui^i d'anni 21 casalinga coniugata! k 

9 — Favaretti Censarinì Colpmba hr ĵ̂ jy^v|in.nì 
,̂ BattistalJcl^p,nn .̂ 50, cncit^icO|^qmugata-—;Ste4^ ? 
ianello Donffiico'di A^A d' ahiti 36 domc-

lÉStico celibe -r- Businari Luigi fu Angolo d'an- , 
'ni.t6;M- Pian Giuseppe di Domenico d'anni 55 
.impiegato coniugato— M^renzi ,. L^ulVantjg;^ 
Ma(|ia..fa r̂C^W ŝ0ppe- d'anni 5 — Uriai:>anil)iî oi5 

fM'Istitfì i^Èsposti — Tutti: di Padovtó 
• " l i 

n l ' ir I• I i g a t i i i ^ ' 

ersìissiina ' 1 ^ 

Kiceviamo da,Pisa un'telegramma di con-:' 
fevma alle hostiè|B^i?ìe, di,ieri: 

. /i \ . Pisa, 2 aprile^ 
Comm. Tesei ha rinunziato candidatura se-" 

• . . - . _ • ' . ' ? . • , 

condo collegio di Livorno, raccomandando e-
L 

lettori di votare per il ministro della marina 
Behbaettò^ Brìn. 

-1 

•[-

La notizia c!lb al MmisterQ,v;.peast:;̂ :di _t̂ ^̂ ^̂  
gl iereai giornali Ìl privilegio deUa pùbmì-*; 

,cazioue dei bandi venali,-fu accolta con fa­
vore da tutta la stampa indipendente. Però è;: 
ipremàturaìli^^'voce c l i t ì ieuó 'già stato | r p ì , j 
Vpi^^o^it^MèUberÉizioni riguardo a-tiuSlehè'^' 
giornale ufficiale di provincia, clie-disap^^^^^^^ 
senza alcuna riserva l'indirizzo del ministero. 

• • • , (Diritto) ; 

. . - 1 , . . . . . . . . . , , . , . . , ^ 1 
i L — 

•.••_, 1. • - ii.^ .•';•! / n'-r 
'.UCi^^'w'r^vÙi^f^^lJ^ 

Si porta a conoscenza dei signori Azio-
unisti, Correntisti é'dicliidnmie possa aVer : 
interesse, che a datare da lunedi 10 conv 3 

;ia ••^BlNOA^^VMETA^^coinincia y^MÌ-H 
'^op^rMzìoni giornaliere nello Stabiliiffiito 1 
di-^sua proprietà m^ Via,.dei^^hervi. -, 

• ':Badov£i;ià flpi'i/i? 1876. .,:; 
fi;24i)'„ ;; : ; : "• : : 7'V L A DIREZIONE.. . f 
^-

•mm$' 

i>1E^. 

-m 

il.vE 

-?1 

'".' 

- a l 

= i i 

'-

• • ; 

l 
- 1 1 1 ' :ììa ora 

. • 

.. I 

1̂  

Oggi è avvenuta liv.3:p,tft2Ìpne45Pi.;.,il secondo 
collegio di Messina, Ecco il risultato: 
; Votanti ^ , 

Avv. Picardi 313. ' ' 
Avv, Faranda 10. "^ 

bià consegnato: aironòrrNicotérà ,ana li^{a 
•persone,'che hanno attinenza col ..servÌ2Ì^|^if.i 
Pubblipa-:.Sicure?za,,e^clie l'onor. Nicoterf^^^ 

%ia av^tl a.:i;iiaraVÌgUar^ì.tli:a!cunl nomi in-
scrittL^su^ <\\\^^i^ Usta. 

Questa nptffi^-pndvgjlgdametìto, La con- , 
segna* dei registri e dei Ubi\ attinenti al Mi­
nistero dell'Interno venne fatta P altro iedfì 

:i^'dsll'onor.-Codronchi al nuovo segretario gè-
nerale on. bacava. 

\ Casino con ortò'e pbzzo^'in ^ìa ,Casin Vec^ 
chio, piv. Ri 96&^^., per L. 025, semestrali.' ̂  
""•Mlv^6Ì^eE"^i lai v i a ^p i r i l f s ^sist-

t « , liti e l v i ^ m - i a s ^ v - :- ,/•-,.(1239> 
•••^& 

w& 

mediante lnr'nji6\'b estratto preparato nel. 
^laboratorio Clniiìifcò"Enologico;di. G. Perinoi 

làt litvP; -di qualità e gustdpigienicà, :per: 
; W S ? interior*^ a tutte le altr^ J i r r e di;Ì'^ 
^^KftÉ. [Vedi avviso in ^^.pag^naj. 

-c^?^?ì^-^ss3rami?a^-^^--.g^;?aB3^^ ^-^? 

I 

L'onor. •^Miifi'hi sarebbe staM" incaricato, 
di preparare il progotto della nuova legge, e-^ SÌ.acqU)Sla UD paCCO tìl Qm C 3 a , | Ì o i i a i 3 t 

lettorale [DirittoJ che s@r?e per 1£$ tazze di caffè 
Via Falcone N . 1 ^ U 

I I 

^ . 

• - , , - - . r , . 1 • 



u fll> 
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* ! ? • 

- ' I 

k'^i.r^Èli;-. 

.-i5."-^' 

j ' K i 
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r--^ 

tfl^.-

'ISÌJSHr*""'*'*'^'^'''' ^ ' ^^^ ' ' ' ' ' SM^ ' f t . v^ ' iF ' " riff lyyftWFffjitf-gPFTiFPitfìPf wir-Tw?f fffffjìgrin 4^'TPFWP^gg^jfiv^J^g&-g^g^^?i^fflaTf^ 

: ; . : ^ i ^ 
T J I I 

- . W | -_ • . - ^ ' ; ; ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

--/.t^»:ia-J^'.^>!-'l 
V . 

M 1 
J ' • « ^ 4 

^ , f ' 

o oiivrP'^ a-liTXA.: X)31 ̂ s s ± o^s^É^A. isXO isrE 
Istituita il Q mugt̂ io '1838. .. 

j I -

J- ^ . 1 ' . J l l l ^ 

, i .f. -. ^ - - ' T M ^ Ùy^ > ^ ^ Ĥ \ 

- ' ' Impili* i|ibj|]' j ^ ^ . - d H ^ ^ f 
• ' - , 

cii" avere' attrl'^Sio a-siclxe pel corrent© a.iiiio 
A 

X . '• 

-"M 
j"^ifl 

• I. 

• - . ' 

0 

T ? i P r w T S h ' > 5 & " ^ * n f f f i ? : ^ a ì K m s w f l ' . ^ ' T ^ ^ ^ 

^ - ^ v - < ^ 1 _ — ^ J f H I M U l M 1 

!"J 

I . 

-•1 

I p 

L« polizm>'«;le T rifTe s: no rsH:ij.s'bili prts^i) le Agenzia PriDcipali. che CJI 1° di Aprì'e seno 
bihUttì ad ìccettare ie AssicurEZioni. 

Df^COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 

« : • 

.1 - . i \ 

• Zi 

: ' ^ ^ , - . % • > ^ M . : 

E^1>]B31Ì*'IL, S O O l P f f l O <3-A.Z 

tìl! 

(Just ri 

• 5 = 

C s-, i 4 P g zV'^JD'^rrate.Je Mercfnzie, gli Utensi]ye,.M£ccliine, le Officioe, gli SE» bili meati ìti-
istri;tli ed l'gnì itjro pniioito, ecc. . •' . ,i . ' I 

'i^mM '. '• • 

I I 

I i ' . ' 
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DEL FARMACISTA :V's •.' 

Ci JL ilo I J O C 3 - ^ S : F J\. "R, 13<T 1 
• 7 ^ ' i ^ 

Questo p r id^ i f so , sperinìentalissimo specifico attuile^ toinfieJi,dolore dei denti ciniati can tnìe 
cstnnfiGtisà e sìctirezzi da noo teiTier« CQufrunio. -^«^^i' 

e mènle 
Qu SM l'qni'ifcktjtì̂ ppiicBio pstPrremeQte ^u-riic-i subito ù4 doj^ire pndot to dulia nevralgia.' 
O^rii holiiglia è" rminìtfl di E ' i c l W a e r c e f a colla fiana defluii,vcntcre. -^ Si vtnde un" 

in .viftifS.̂  Ftìriiio'Nj d275 daDhivenime, a L. UNA. 
Deposito in P d vy:%-rSOLO invenlGre v U ' S ' n ' F r r m ' » N. 1275. — VEJHEZIA, Fcmiici^ Pi-nrì 

S, F u i c i . , - - F.:rm;cia E ò t t o e r a S. AoUmiur. — tooGgw, Ffl^r^^^ Luciano M.rtP. ,^- . ROVIGO! 
D»tK" Antonin. --• MANTOVA, F.roi c a GicvaDB^RgUtiin. — BASSAINO.: Faimicia Furdnslftri. - i -
PIOVE, Séttin Fil ippi ' . ,— BRESCIA, FHrmici;i ZtdéìjG.) v;irni. — UDINE, Farmi eia''BiasioU L i i g l — 

J d j n J i i ' f é y ^ ^ p r i m r i r f l^rrnVcl'dfir ft'gnr. •— AiPfcKn,kCi8ti si^tccoida lo sctmin constiRto. 
(1225) CARLO tGASPARINI 

I I ' 

ini 

^ 

I I . 

é 

.^•* i-,*-^''Vi "-li-^s ' W # * - l ' I ^ a * ' * - , r ':-., •B'-rt*'*' ".«tì^tì.'.-^ll ;- • 

Essa presta fzipridio in sm g^ntìzia per % MERGf ,p^TRASPORTO su ftrrcvie, strade 
fiami e Ipghij'Cjnirò qualsiasi tee dente o siDisirb dèi viaggio, oltre a quel o : tfracendio ; td 
ipoltre Ip 
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ÌEfine l'Agenah Generalo di Venezia assume le ASSICSR4Z10NI MARITTIME. 
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• Le Agenzìe della ComiiEgiia sono incaricaitì di dar!»- tuUi ì necessirìì scbiarìmtnli,: e di fornire. 
S^mfis le stiimpigUe occoirenti per formulare le d'mard' ì di Assicurazione. '^ 
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. ;L'Urficin dftl!*Agprzia Pr i icpa le di PADOVA rappresentata dal sig. ACHILLE LEVI è si tuatolo 
PIAZZA CAVOUR (sii delle D'^dl)-N. l i 2 i nuoVo. ? 

P^dci'C 22 M.irzo, 1876. 
' ' ' DaU'AgenziAjrirc:pale,. ,r-JI Pappresenlante 

TOSSI, B,Al<li,EDDORI 
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e A T A R a 1 
' "̂  A.£f-u.iaaica.toa;e. p e t t o r s i l e (G'garéUi-Esp.icy ••,,"'"• 

Jl fumissendo aspirato ptnetfa nei pfillo, porta la calma in lutto H sistema 
nervoso, lacllilallléspettorazione, e favorisce. ìe funzioni cesi importaali degli organi 
della r e s p i r a z i ó n e . , , ' , , . ; 

, Parigi,^^àìiQ all'ingrosso Jf̂ ESPIG, 9, l^e de Lo'ndres. , • 
frane 
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Esigere come g^a^^^t^Ma la ,ii^mSL ^ui contro sui Clgare t l ì , 

la scatola, .._ ' '':''•'"•".'.,.• / '^^^•. 
"^ Vendita in Padova .nelle farma> .Deposito a l l ' l f l ì f z r A - MANZONI e C , in ffllano, via, Sala, N. 10. 

eie ^CORNELIO, e PlANERI^pURO.r r - Famacia R d ^ r t i al Carmìmf 
'ag5aou.'ia';i.i3sggPEg,sasr^is»auMajfL\t^i^ 
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AWISO AI CàFFETTlEEl 
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E COlDMAf ORI DI BIRBA 
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Mediami il Tiriómàto ESTRATTO YVELIS siv fàbbr;ca in 
póòhi minuti, senza imbarazzi né apparecchi, oina quantità di 
Birra, di qualit£l;,è:;dJ,̂ ^usto igienic , conservativa, per n Ha 
inferio r̂e alle Birre, di CbiàVenria, di Vienna, Bàvìerra,-a^ 
wezzo eoceZlQnatóv.perphè, costa, tutto compreso solo cento-
s j f e l ^ al lj(ro; 

- : . ! - • 

• ^ - ^ ^ ^ | ; ] ^ . 

?;? ' . 

Trezzo corrente del pWco, dose 125 litri Lire 10. 
.. i ... 60 ,, » 6. 

^ -M'-^^-li M 19 

,; .\Ognl?ipacco è munitg,jglla. RÌft,..séî ^̂ ^ spiég^Éióng sul 
modo di adoperare senza tema di errare. ^^\U 

i.'^i 

ii i r a i e n t i l i nei coBsnialori o Teaiitori ii Birra. 

•ì 

^ 5Unicq :dfposito,,.p,cr.;la vendita presso^ìa Ditta 

che.npJanno adizione in luna ritylu.ed airEstero, a chi invia yaglia posiale. (11^ 
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Queste PILLOLE purgano do'c-m^nte senza di.Murbflr*? in sfccmEco, o gii altri visceri, e giovano 
spEci Imtnte iper tutti grìDconflcdì pi-(^dotÌi*'da]Ìe EMORROIDI, fortìficitno lo stomaco td aiutano mìra-
b.lmente la digesM|ne^,.itf ^mcdo d'i^r^ sp-dilfuieate il c t s o legolaré dèi sa 'ngueéliberare in 
tal modo l'jDdiv.dup dà stiticliezzs cun,\ù'zìtni,,spt!6inì, pTosi^m;, bruccicri di stomi c i ; 'congmions ' -
di &^^n<^, aH3C(^i:p6rvosÌ,^emicranei^^ d: Cuore e msH di test» in genercilBhà-^' 
fiamm! zione di venire, ooochà''prpSÉrv8B¥'dalla GOTTA. • ' • " - ^ 
,\,,,0^prS|i,tolA,^oiitie^^|j,,^^^^ delia firma C. Gasparini./CÒstaL. UNA con relativa 
isiruziore. — Slspfdisce IruDQG a domicilia ,peir tutto il U'-gno, peî  L. 1,20; ;; , %^iiP224-) 

Depcslo in Padova dal SOLÒ JnveDlore via S. FernEì3^,N. 1 2 7 , 5 , - - VENÉziAu^Éfirmacìà' Porci, 
S. Fo iC^ . / - - Farm!eia Ràtioer a j ; : A p l o m q . r--Cn|^^g|A^ Farmacia Luciano «Morta. ^ RQVÌGO.-
Diego Antonio, — MANTOVA, Fàr-nifcia Giovanni Rgaieliu > - : BASSANP,, F^rmada Forfissit^rt^-^^^^ 
PIOVE, SétiM'^Fliippò.^iBnEScrÀV Farm-eia Ma Govaririi:' — UDINE, Farmi eia Bi:-siuU,' Luigi. ' - ? . 
Ed iU'mite ie primafievlurmtcìo del Uegrto. — . A i FarmEcìst i ' s iaccjrd#^tf scòrno'cWsuflto. ' ' ' " 
, {\m) ,.,,,.. ^ • r - ^ : . , _ _ ^^.^^Q 
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DELLA FABBRICA 
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Questi SJptnì ch'i ptr la convfnierza dei prezzi possono concorrfra vantrggiosamente coi Drodotti 
dellfì più rjpcmatft fj-bbrxlift, mentano la m;ggior a t t t ozoae pt-r la loro ottimii qualità a > loro purezza. 

T a l r d o l k n o n furono solsmenterirlcoDo^ciute'in pratica dai mtìti consumatori ed estimatori de! pro­
dotti della fabbrica puddella, ma fattane S f i a t i s i dai Doit..>ZindfccI{LGhimìco del 'UboraioVió '8:iiridT.i 
commerciale di %riÌpo, qu-^sli pe ol^^c iòn -

«L jual.si quantitfitiva del s poue B^cc rdi aifd^-l^)'^risultati S'guentì: 
GRASSO . . . wr se p . W 

' -SODA . . -. . . 7.50 » 
ALTRLSALI. . . 1.54- » 

, . 22.40 » 
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Iiirinporate tanto por U aiciiroaza 
contro il fuoco, chfl contro le in-
fru^Soui \ 1000 ilttccUini a chi apro 

una uostra Oaaba)aeiiEa chUvL 

n e 

V | 4 

-iiTiniB 
i i i i i r . i LE i l i ^ 

r <.-

f^M-^M 

• r 

"^ fJ^J 

,•" 

-- .. 

«DalìVsatre defila p:Tte grassa'rifulM, eh'essaneiCompt sta dì rune OLIO D'OLITA. L'esperim-^nto 
della cresta tsteriure b ìa tc ì dei detto S pinne, d* per T:sul't3Ìo, chVs-ja ouipnnesi,.idriche 'di sapone 
ri^uti'alé, c h % | i perduto il: suolcolore j.eLCÌastrfl^4M»iri'le^,a "s* deli'ossid'Zione^'àlw 
In seguitpl#*Wess,mfi pi ic mlpple^^ che ['esbitomi Sapone èPumssiMp^É ( 

"ma t to dHll^ai-ia. 
COMPOSTO D 

D' OLIVA E SODA. i l ' 
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La r f f p è s e f f i l ì z r p l Veneto S'affidata alia F IGO1I ,E | |>I^SMIIEKER E T G. DI TRIESTE, IN I^ENEZIA, 
cui sì 'vorrà drigers».per 'prezzi , iD,dic:-zi(nì;.;é;wnìmu -^^mmm^. - • 
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, -Uùesti SCRIGNI cbetsì acquistarono ormai una fama mondiale peli 
mn\t& il iuoco 9 Ì0. ùiìrai^iani, noncbè 'i>^\}''elegantissimo eskrior 
UUtft le esposiy/mni universali. 

loro insuperabìk s i o u r e z z a 
ottennero il 'primo premio in 

i i t " • • • 

: i £ f^^è : r Si ricevano pure commissioni per porte di ferro in ogni grandèi'ia, garEìntUe del pari contro'il 
;o e le iiiiVaziohi, noncliè per serrature d'og^n genere della sléssa fabbrica. (58) ! uoco 

Uuica tintora, serza nitrato 
d îrgi-nto uo aìvun fcido aobivòV 

,^rt il color «a aralo e la?; 
Sì morbidtzzii: alla barba ed ai ca­

pelli. 
SavvB eeolueìvamBnìe a man 

teliti re il priuii'tWd colore ai ca-
ponì'tìd alla banìffdopo usate 
lo altre Tinture l̂ IOARO istan/ 
tao co. 

Né fa arrestar» la cadnta. 
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X 61 t f i ' - n - t Si l i e a-

Uriic'a per la eua utilità e per 
•glì'-itnmaifcsbiU suoi risaltati. 
j Viene specìalmepte raccoman-
dóta a q.tieUo sigooro elio, desi. 
derjjno lìngersi -i capellTspUecH 
tara-nte daffBò ossa tintura in 
ine soli giorni il primifeo òò-" 
Jpro voluto. " ' ' 

"Per xnaggioi"8 milita sarà 
bene roniìnuaro con quella PRO,̂ i 
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DI PABIGl 
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che offra, senza conlBnoro eo-
stanze danrosp, tutti i mìfflìoii 
afflitti por òttéc«ro un coloro 
nero, naturale e mmt:o* 
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dì intla coìtjodità per le. sM^^^ su SÌ covassero MI vu-pgio SL-ir© q_-a.aLtS.ro 
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In Paiola alla Fariiiacia Eeniato, ,B dal Protolcrclé Giisti alFUiiiTcrsità 
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